
La crisi economica stava toccando il
suo culmine quando, il 17 febbraio
2010,Governo, regioni eparti socia-
li firmarono responsabilmente le Linee
guida per la formazione nel 2010
con l»intenzione di incoraggiare la ri-
presa dell»occupazione, in particola-
re quella giovanile, scommettendo su
competenze, formazione inziale e
continua, apprendistato. Quell»ac-
cordo non è rimasto un pezzo di car-
ta: otto mesi dopo (27 ottobre 2010)
gli stessi protagonisti di quel docu-
mento condivisero i contenuti dell»In-
tesaper il rilanciodell»apprendistato,
che individuò le direzioni di riforma
del migliore contratto per l»ingresso
dei giovani nel mondo del lavoro.
Nel testo tutte le parti coinvolte prese-
ro atto degli ostacoli che già dal
2003 hanno sempre frenato il ricorso
a questo contratto: ≈la complessità
della normativa di riferimentoΔ, ≈l»in-
certo riparto di competenze tra Stato,
Regioni e parti socialiΔ, ≈la concor-
renza di strumenti non sempre corret-
tamente utilizzatiΔ (stages e contratti
c.d. a progetto). In quella stessa inte-
sa tutti i firmatari riconobbero l»ap-
prendistato come il ≈principale cana-
le di ingresso dei giovani nel mercato
del lavoro secondo percorsi di quali-

tà utili a valorizzare e accrescere le
competenzeΔ. Lo strumento funziona-
le a contrastare i preoccupanti tassi di
disoccupazione giovanile e l»inattivi-
tà diffusa dei nostri ragazzi.˘ Per que-
sto le parti si impegnarono a ≈dare
un nuovo impulso alla occupazione
giovanile in apprendistatoΔ risolven-
do i nodi emersi.
Anchequestoproposito nonè rimasto
vuota intenzione. Lo scorso 5maggio
sono state presentate inConsiglio dei
Ministri le linee di riforma del contrat-
to di apprendistato. Quella prima
bozza, discussa con le parti sociali
duegiorni prima, è oradiventato il Te-
sto Unico dell»apprendistato, appro-
vato definitivamente da regioni e par-
ti sociali nel tavolo dello scorso 22
giugno. I prossimi step verso l»entrata
in vigore del decreto legislativo sono:
l»approvazione del testo inConferen-
za Stato/Regioni (prevista per gli ini-
zi di luglio), una formale intesa con le
parti sociali sul testo definitivo della ri-
forma, i passaggi nelle commissioni
parlamentari e l»ultimo via libera da
parte del Consiglio dei ministri.˘ E»
probabile, ma soprattutto auspicabi-
le, che tutto si svolga entro autunno.
Le parti hanno scelto di fare un inter-
vento di riforma netto, nella forma di

un Testo Unico snello e comprensibi-
le, di soli 7 articoli. Questa decisione
tradisce il chiaro intento di costruire
una disciplina il più possibile sempli-
ce e fruibile. Il nuovo testo abroga la
precedente normativa e prevede di-
verse innovazioni al dettato del
2003. Si chiarisce definitivamente,
subito in apertura, la natura a tempo
indeterminato e con finalità formativa
del rapporto di lavoro in apprendista-
to. L»apprendistato non è un contratto
≈precarioΔ: è anzi un investimento re-
ciproco in esperienza e competenze
per il lavoratore e l»imprenditore. La
crisi ha determinato una flessione nel-
la stipulazione di questi contratti a fa-
vore di forme di lavoro più destruttura-
te. Questa deriva si può contrastare
con unamaggiore diffusione dell»ap-
prendistato che, come noto, è una ti-
pologia contrattuale estremamente
conveniente anche per l»imprendito-
re poiché gode di una tassazione di
vantaggio (ancor più consistente
quando l»imprenditore è piccolo).
Non si è comunque eluso il problema
dell»abuso di stages e contratti a ter-
mine: le parti si sono date appunta-
mento a breve solo per discutere di
questo squilibriodelmercatodel lavo-
ro giovanile. Sono stati semplificati i
nomi dei tre tipi di apprendistato. Il
contratto professionalizzante (ora an-
che ≈di mestiereΔ), quello più diffuso
nelle imprese, è stato rivisto soprattut-
to per quanto concerne laduratamas-
sima, ridotta a tre anni (con la logica
eccezione dell»artigianato, settore
nelquale storicamente i contratti di ap-
prendistato durano di più). Si è deci-
so di limitare la formazione pubblica,
riducendone l»impegno orario, che

non può superare le 120 ore. Il con-
tratto c.d. di terzo livello è diventato
≈apprendistato di alta formazione e
di ricercaΔ aprendosi a percorsi misti
di lavoro e ricerca e permettendo la
stipulazione di contratti di apprendi-
stato anche per i praticanti delle pro-
fessioni ordinistiche. E» stato resopos-
sibile l»utilizzo di questo contratto per
i lavoratori in mobilità e per la Pubbli-
caAmministrazione (doveerautilizza-
bile solo l»apprendistato ex legge
Treu). Il risultato finale è un Testo Uni-
co che responsabilizza la contratta-
zionecollettiva (tanti sono i rimandial-
la regolazione contrattuale), rispetta
il complesso riparto di competenze
Stato/regioni e supera le rigidità e le
complessità burocratico/amministra-
tive che hanno sempre ostacolato il
decollo del ≈vecchioΔ apprendistato.
L»obiettivo è il maggiore coinvolgi-
mento dei giovani nel mercato del la-
voroattraverso contratti di lavoro sicu-
ri e formativi. Certamente non si risol-
ve il problema della disoccupazione
giovanile con il perfezionamento di
una tipologia contrattuale, ma si può
offrire una possibilità in più a quei ra-
gazzi che non riescono amettere alla
prova i propri talenti.

EmmanueleMassagli

Approfondimenti
Il Testo Unico dell»apprendistato è
pubblicato nel Bollettino Adapt n. 25
del 27 giugno 2011, reperibile su
www.adapt.it. Ulteriori materiali di
approfondimento, tra cui unBollettino
speciale a cura di Enrica Carminati e
Lisa Rustico, sono contenuti nel sito
www.fareapprendistato.it
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Ilnuovocontrattodiapprendistato

Uno sviluppo ul-
teriore del sistema
dei buoni lavoro che
possa portare nuova
occupazione, specie
nel Mezzogiorno
d’Italia, fungendo
anche da contrasto
alle diverse forme
di lavoro nero e irre-
golare.
Per un altro verso,
un allargamento del
sistema di colloca-
mento al lavoro, che
vuole, almeno nelle
intenzioni, aumenta-
re un tasso di occu-
pazione regolare
che resta cronica-
mente basso per il
nostro Paese. Sono
queste le direttrici
individuatedal mini-
stero del Lavoro per
agganciare una cre-
scita duratura del-
l’occupazione nel
nostro Paese.
Rispetto al primo
punto, il ministero
del Lavoro, attraver-
so la sua agenzia tec-
nica, Italia Lavoro,
sta promuovendo, a
partire dal territo-
rio, una serie di ini-
ziative volte a far de-
collare ulteriormen-
te il sistema dei buo-
ni. Rispetto alla si-

tuazione complessi-
va, infatti, gli ultimi
numeri resi noti spie-
gano chiaramente
che, nonostante que-
sto strumento sia sta-
to lanciato ormai
dal 2008, non sem-
pre il suo utilizzo è
stato recepito e at-
tuato allo stesso mo-
do su tutto il territo-
rio nazionale.
Per quanto riguarda
il capitolo delle poli-
tiche di incentiva-

zione al lavoro e
all’occupabilità, in
particolare dei gio-
vani, secondo la Ci-
sl è importante in-
nanzitutto la parten-
za del primo tavolo
di confronto, tra
quelli decisi in con-

seguenzadell’accor-
do sull’apprendista-
to, prevista per il
prossimo quattro lu-
glio, ancora prima,
quindi, della Confe-
renza Stato-Regioni
che è stata convoca-
ta, proprio sul tema

dell’apprendistato e
del connesso accor-
do, per il prossimo
sette luglio. I tre ta-
voli riguardano, in
particolare, il contra-
sto all’abuso di sta-
ge e tirocini, la rego-
lazione dei contratti

di collaborazione e
l’utilizzo dei fondi
europei.
Nel quadro di fare
dell’apprendistato
il contratto principa-
le, e nuovamente in-
centivato, per l’in-
gresso dei giovani

nelmercato del lavo-
ro, per la Cisl resta
fondamentale limi-
tare l’uso di fattispe-
cie, come tirocini e
stage all’interno, o
comunque poco ol-
tre, il complesso del
ciclo scolastico, per
evitare concorrenza
al ribasso su diritti e
tutele.
Rispetto al tema ri-
chiamato del lavoro
accessorio, invece,
la Cisl, pur non es-
sendopotenzialmen-
te contraria, richia-
ma da sempre la ne-
cessità di valutare,
soprattutto rispetto
ai diversi settori eco-
nomici, dove possa
essere un strumento
utile per contrastare
ilnero e dove, al con-
trario, corra il ri-
schio di destruttura-
re. Rispetto al collo-
camento, il ministe-
ro del Lavoro, inve-
ce, ha annunciato
un allargamento del-
la rete dei soggetti
autorizzati all’inter-
mediazione. Un in-
tervento annunciato
che arriva così sul ta-
volo del Consiglio
dei ministri, vinco-
lando il nuovo siste-
ma di accessi al si-
stema internet che
fa capo a Cliclavo-
ro, il portale di incro-
cio tra domanda e of-
ferta d’impiego del
ministero di via Ve-
neto.

G.Ga.

Il ministero
del Lavoro

annuncia
novità, con
correzioni
alla legge

Biagi, sul tema
collocamento.

Il prossimo
quattro luglio
parte il primo

tavolo
sull’abuso degli

stage,
collegato

alla recente
intesa

sull’apprendistato
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